
 
 
 
 
 

 
FIRMA  

DELL’8 x 1000  
ALLA CHIESA 
CATTOLICA 

 

Ai possessori del 
modello CU  

che NON hanno 
obblighi fiscali,  

come i pensionati, 
l’incaricata Monica 

sarà ancora per 
l’ultima volta  

disponibile in ca-
nonica per dare 
informazioni e  

raccogliere le firme 
oggi domenica 30 
giugno nelle ore 

10.30-12.00 
 

5X1000  a   
CARITAS  

C. F. 94118050262  
 

5X1000 al NOI  
C. F. 92015420265 

Pellegrinaggio diocesano a Lourdes  
 

in treno dal 1°al 7 settembre 2024 
 

Organizzato dall’Unitalsi trevigiana  
Guidato dal nostro Vescovo Michele 

 
€ 790,00 tutto compreso 

 

Unisciti al gruppo S. Gaetano info Mafalda: cell. 3408325716 

30 giugno 2024: 13^ domenica ordinaria 

 

La forza della fede  
 

Sap 1,13-15;2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
 

In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò 
attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi della sinago-
ga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con 
insistenza: "La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia sal-
vata e viva". Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. Ora una 
donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e aveva molto sofferto per 
opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi 
piuttosto peggiorando, udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il 
suo mantello. Diceva infatti: "Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti, sarò 
salvata". E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era 
guarita dal male. E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita 
da lui, si voltò alla folla dicendo: "Chi ha toccato le mie vesti?". I suoi discepoli gli 
dissero: "Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 
Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna, im-
paurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e 
gli disse tutta la verità. […] 
 

Se si legge piuttosto superficialmente il racconto evangelico si ri-
schia di lasciarsi sorprendere soprattutto dal potere miracoloso che 
emana da Gesù, dal “contatto” con lui che opera guarigioni insperate. 
E in effetti è proprio quello che cerca la donna, che soffriva da ben do-
dici anni di perdite di sangue. E non è proprio attraverso un contatto 
concreto con la figlia di Giairo che Gesù la strappa dalle mani della 
morte? Se ci fermiamo a questo aspetto, finiamo col concludere che 
ogni desiderio di “toccare” per essere guariti, ogni ricerca di un prodi-
gio istantaneo attraverso l’esercizio dei sensi (e che cosa c’è di più 
solido del toccare?) è, in fondo, cosa buona… Perché, allora, gettare il 
sospetto su tante pratiche, classificandole alla svelta come superstizio-
ni? In fondo, anche nei sacramenti i sensi hanno la loro parte: non ci 
sono infatti azioni come il lavare, l’ungere, il mangiare, che chiamano 
direttamente in causa il nostro corpo?  
È vero: nella religione cristiana il mistero dell’incarnazione, di un 
Dio che si fa uomo, che assume la nostra carne, non è una realtà peri-
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ferica. E dunque il corpo di Gesù, come il corpo degli uomini e delle 
donne, ha a che fare con la salvezza. È attraverso il suo corpo che Ge-
sù guarisce, libera dal male, sottrae alla prigionia della morte. È con ge-
sti concreti che egli manifesta il suo amore per coloro che sono affama-
ti, disorientati, sofferenti… Ed è attraverso il loro corpo che i suoi disce-
poli ricevono i segni attuali del suo amore (i santi sacramenti) e lo ri-
cambiano, nella liturgia come nel tessuto quotidiano dell’esistenza. Ma 
non bisogna dimenticare che in tutto questo decisiva si rivela la fede, la 
fede nel Signore Gesù. Che non consiste semplicemente nel credere 
che egli è esistito o che è veramente il Figlio di Dio, ma piuttosto nell’af-
fidarsi a lui, nel prendere come bussola della propria vita la sua Parola, 
nel mettere nelle sue mani la nostra vita. 
Ma qual è l’oggetto di questa fede? Il miracolo, la possibilità di essere 
sottratti ad un male? No, è lui stesso, Gesù! Ed è proprio questo che fa 
la differenza. La superstizione, come la ricerca talora compulsiva del 
miracoloso hanno di mira solo il prodigio, l’effetto che si attende. La fe-
de è abbandono fiducioso a lui, Gesù, alla sua volontà, al suo amore. 

     Roberto Laurita 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 30 
 

 
 

13^  
ORDINARIA 

 
 

Salmi 1^ settim. 

 
9.30 

Sap 1,13-15;2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
GIORNATA DELLA CARITA’ DEL PAPA 
Pro populo / Cervi Graziella e Capraro Giacomo 
Maccagnan Teresa / Mazzocato Fabio e Italo 
Vivi e def. Fam. Damian-Pizzuti / Gosetto Pietro 
Vivi e def. Fam. Dolcetta Gianni / Giovanni e Antonia 
Marcolin Gino e Cavallin Rosetta 
Zandonà Ermenegildo, Maria e def. Fam. 
Faccin Cesare, Luigi e Tizian Teresa 

Lunedì 1 18.30  

Martedì 2 18.30  

Mercoledì 3 8.30 S. Tommaso ap.: Def. Fam. Corazzin 

Giovedì 4 18.30 
19.15 

 
Preghiera di Adorazione 

Venerdì 5 18.30 Gatto Evelina e Marcolin Giuseppe 

Sabato 6 18.30 Tosello Lorenzo 

Domenica 7 
 
 

14^  
ORDINARIA 

 
 
 

Salmi 2^ settim. 

 
9.30 

 

Ez 2,2-5; Sal 122; 2Cor 12,7-10; Mc 6,1-6 
Pro populo / Danieli Daniele   
Piovesan Sr M. Fiorina 1°ann. e Sr Linalfonsa 
Zamprogno Antonio, Amedeo e Carmela /  
Caverzan Carlo e Cervi Rosa vivi e def. Fam. 
Caeran Agostino vivi e def. Fam. 

Prossimi Appuntamenti 

Venerdì 5 Ore 20.30 Serata finale del GrEst 2024 in Piazzetta 

Domenica 14 TUTTI PRONTI PER IL SUPERCAMPO ESTIVO  
a CALALZO di CADORE 14-21 luglio 2024 

100 ragazzi, 20 animatori, 10 adulti 

 

Domenica 30 Giugno: GIORNATA  
PER LA CARITA’ DEL PAPA 

Tutte le parrocchie italiane vengono invita-
te dalla Cei a destinare la colletta delle 
Messe festive all’Obolo di San Pietro, 
che quella Carità – discreta, puntuale, effi-
cace – sostiene e alimenta.  Il modo con-
creto è «domenica 30 giugno, il giorno 

dopo la solennità dei santi Pietro e Paolo», quando «la Chiesa in Italia ce-
lebra la Giornata per la Carità del Papa: tutto ciò che sarà raccolto duran-
te le Celebrazioni Eucaristiche verrà destinato interamente al Santo Padre 
per il suo intervento generoso nelle situazioni di bisogno, personali e co-
munitarie.  
La raccolta si apre ai parrocchiani e anche alle persone che guardano 
alla Chiesa con rispetto e interesse. Il Papa parla a tutti: ascoltiamolo, e 
portiamo lontano la sua chiamata alla speranza». 

PELLEGRINAGGIO DI SOLIDARIETA’ 2024 
“Amici in Bici” di Caviè-Olmi corrono insieme a don Edy per la pace e 

la solidarietà: partenza da S. Gaetano il 23 e arrivo da Padre Pio il 30 
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